
I 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibi-
le (Sustainable Development GOALs, SDGs) 
dell’Agenda 2030 ONU definiti e sotto- 
scritti da 193 paesi nel 2015, la Strategia 
Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile e la 
Strategia Regionale per lo Sviluppo So-
stenibile della Sardegna in fase di elabo-
razione, tracciano una guida per mettere 
in pratica su scala regionale obiettivi di 
sostenibilità economica, sociale e am-
bientale.

Il Forum Regionale per lo Sviluppo So-
stenibile, finalizzato all’elaborazione della 
Strategia Sardegna 2030, è il luogo d’in-
contro tra le istituzioni, il mondo delle im-
prese, il terzo settore e ha l’obiettivo di de-
finire priorità strategiche e azioni concrete 
su vari ambiti in campo economico, sociale 
e ambientale, su scala regionale, in linea 
con i 17 GOALs e i 169 target dell’Agenda 
2030.  Il percorso si deve attuare all’inse-
gna dei valori di: partecipazione e inclusio-

ne, responsabilità, trasparenza e coeren-
za, efficacia, etica e giustizia, circolarità.
La Carta dei valori ha lo scopo di accre-
scere la cultura della sostenibilità anche 
attraverso la diffusione di linguaggi, va-
lori e principi base comuni che, se tutti 
presenti, possono creare le condizioni per 
ideare, progettare e agire tenendo insieme 
aspetti quali la qualità della vita, l’inclusio-
ne sociale, la crescita economica e la sal-
vaguardia del pianeta.
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ETICA E GIUSTIZIA 
la sostenibilità impegna tutti gli attori 
dei diversi livelli interessati (Regione, 
Enti locali, Associazioni, Cittadini, 
Imprese profit e no profit, Ricerca, 
ecc.) a sviluppare azioni orientate 
alla creazione di società più giuste e 
inclusive, fondate su istituzioni solide 
e aperte alla partecipazione attiva dei 
cittadini alla vita democratica, capaci di 
soddisfare in modo equo e duraturo i 
bisogni delle comunità.

EFFICACIA le politiche 
pubbliche devono essere efficaci 
e tempestive, produrre risultati 
misurabili con appositi indicatori 
riconosciuti rispetto ad obiettivi chiari 
e definiti, basati sulla valutazione 
delle lezioni apprese dalle esperienze 
passate. L’interazione costruttiva con 
le comunità migliora la qualità delle 
scelte pubbliche, coinvolgendo gli attori 
locali nell’analisi delle problematiche, 
nella soluzione dei problemi, 
nell’assunzione di decisioni e nella loro 
realizzazione.

CIRCOLARITÀ 
la sostenibilità orienta il 
comportamento di ogni essere 
umano, parte di un più ampio sistema 
ecologico, ad usufruire delle sue risorse 
naturali e dei suoi servizi ecosistemici 
nel rispetto e nella cura delle regole di 
funzionamento, dei limiti fisici, biologici 
e climatici, riducendo al minimo l’uso 
delle materie prime e massimizzando 
il riutilizzo di prodotti o loro parti e 
riciclando le materie prime.

RESPONSABILITÀ 
PER IL BENE COMUNE 
la sostenibilità presuppone un atto di 
responsabilità che impegna in prima 
persona tutti gli attori dei diversi livelli 
interessati (Stato, Regione, Enti locali, 
Associazioni, Cittadini, Imprese profit 
e no profit, Ricerca, ecc.) a operare 
scelte economiche, ambientali e 
sociali orientate alla cura e al rispetto 
dei beni comuni, capaci di bilanciare 
l’approvvigionamento e l’utilizzo delle 
risorse nel tempo e di assicurare 
l’equità intergenerazionale e il rispetto 
dei diritti umani delle generazioni 
attuali e di quelle future.

TRASPARENZA 
E COERENZA la sostenibilità 
necessita di una governance efficace 
che impegna tutti gli attori dei diversi 
livelli interessati (Stato, Regione, Enti 
locali, Associazioni, Cittadini, Imprese 
profit e no profit, Ricerca, ecc.) a 
coordinarsi, cooperare e supportarsi 
per definire, guidare e implementare 
strategie comuni e politiche integrate 
di sviluppo economico, sociale e 
ambientale, rendendo coerenti gli 
obiettivi, le risorse e gli sforzi collettivi 
e garantendo trasparenza sui processi 
attivati e sui loro risultati.

PARTECIPAZIONE 
E INCLUSIONE 
la sostenibilità si basa sull’attivazione 
della dimensione locale, livello in 
cui è possibile definire una strategia 
di sviluppo sostenibile in grado di 
riflettere gli effettivi bisogni e le 
opportunità specifiche del territorio. 
Diventa fondamentale che gli attori 
locali possano partecipare attivamente 
alla definizione e attuazione delle 
politiche di sviluppo, confrontarsi su 
esperienze, idee e assumere impegni 
di miglioramento, al di là degli stati 
sociali, dell’istruzione, del genere, 
dell’età e delle condizioni di salute.  In 
questo modo gli attori locali diventano 
protagonisti della valorizzazione, 
dell’uso sostenibile e della protezione 
delle risorse economiche, sociali e 
ambientali condivise. A tal fine le 
attività del Forum verranno svolte 
utilizzando tutti gli strumenti disponibili 
online ed in presenza per garantire 
massima accessibilità, benessere 
e minimizzazione dell’impatto 
ambientale.


